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ORDINARIO
Lodi mattutine

V. O Dio, vieni a salvarmi.

R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen.

Inno
1. O Gesù redentore,

immagine del Padre,

luce d’eterna luce,

accogli il nostro canto.

2. Per radunare i popoli

nel patto dell’amore,

distendi le tue braccia

sul legno della croce.

3. Dal tuo fianco squarciato

effondi sull’altare

i misteri pasquali

della nostra salvezza.

4. A te sia lode, o Cristo,

speranza delle genti,

al Padre e al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

Ora media
V. O Dio, vieni a salvarmi.

R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen.

ORA TERZA
Inno

1. O Spirito Paraclito,

uno col Padre e il Figlio,

discendi a noi benigno

nell’intimo dei cuori.

2. Voce e mente si accordino

nel ritmo della lode,

il tuo fuoco ci unisca

in un’anima sola.

3.   O luce di sapienza,

rivelaci il mistero

del Dio trino ed unico,

fonte d’eterno amore. Amen.

ORA SESTA
Inno

1. Glorioso e potente Signore,

che alterni i ritmi del tempo,

irradi di luce il mattino

e accendi di fuochi il meriggio,

2. tu placa le tristi contese,

estingui la fiamma dell’ira,

infondi vigore alle membra,

ai cuori concedi la pace.

3. Sia gloria al Padre ed al Figlio,

sia onore al Santo Spirito,

all’unico e trino Signore

sia lode nei secoli eterni. Amen

ORA NONA
Inno

1. Signore, forza degli esseri,

Dio immutabile, eterno,

tu segni i ritmi del mondo:

i giorni, i secoli, il tempo.

2. Irradia di luce la sera,

fa’ sorgere oltre la morte,

nello splendore dei cieli,

il giorno senza tramonto.

3. Sia lode al Padre altissimo,

al Figlio e al Santo Spirito,

com’era nel principio,

ora e nei secoli eterni. Amen.

Vespri
V. O Dio, vieni a salvarmi.

R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen.

Inno
1. Ecco il vessillo della croce,

mistero di morte e di gloria:

l’artefice di tutto il creato

è appeso ad un patibolo.

2. Un colpo di lancia trafigge

il cuore del Figlio di Dio:

sgorga acqua e sangue, un torrente

che lava i peccati del mondo.

3. O albero fecondo e glorioso,

ornato d’un manto regale,

talamo, trono ed altare

al corpo di Cristo Signore.

4. O croce beata che apristi

le braccia a Gesù redentore,

bilancia del grande riscatto

che tolse la preda all’inferno.

5. Ave, o croce, unica speranza,

in questo tempo di passione,

accresci ai fedeli la grazia,

ottieni alle genti la pace. Amen.

Conclusione delle Lodi mattutine
e dei Vespri

Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio ( e Spirito Santo.

R. Amen.

Se si congeda l’assemblea, si aggiunge l’invito:

Andate in pace.

R. Rendiamo grazie a Dio.

Nella celebrazione individuale o quando non presiede un sacerdote o un diacono si conclude con la formula:

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita terna.

R. Amen.

Conclusione dell’Ora media

Benediciamo il Signore.

R. Rendiamo grazie a Dio

LUNEDÌ SANTO
Lodi mattutine
Introduzione e inno a pag. 4.
1 Antifona

Disse Gesù:

L’anima mia è triste fino alla morte:

restate qui e vegliate con me.

SALMO 41 Desiderio del Signore e del suo tempio

Chi ha sete venga: chi vuole attinga gratuitamente l’acqua della vita (Ap 22, 17).

Come la cerva anela ai corsi d’acqua, *

così l’anima mia anela a te, o Dio.

L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: *

quando verrò e vedrò il volto di Dio?

Le lacrime sono mio pane giorno e notte, *

mentre mi dicono sempre: «Dov’è il tuo Dio?».

Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge: †

attraverso la folla avanzavo tra i primi *

fino alla casa di Dio,

in mezzo ai canti di gioia *

di una moltitudine in festa.

Perché ti rattristi, anima mia, *

perché su di me gemi?

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, *

lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

In me si abbatte l’anima mia; †

perciò di te mi ricordo *

dal paese del Giordano e dell’Ermon,

dal monte Mizar.

Un abisso chiama l’abisso
al fragore delle tue cascate; *

tutti i tuoi flutti e le tue onde

sopra di me sono passati.

Di giorno il Signore mi dona la sua grazia, †

di notte per lui innalzo il mio canto: *

la mia preghiera al Dio vivente.

Dirò a Dio, mia difesa: †

«Perché mi hai dimenticato? *

Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?».
Per l’insulto dei miei avversari
sono infrante le mie ossa; *

essi dicono a me tutto il giorno:
«Dov’è il tuo Dio?».

Perché ti rattristi, anima mia, *

perché su di me gemi?
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, *

lui, salvezza del mio volto e mio Dio.
1 Antifona

Disse Gesù:

L’anima mia è triste fino alla morte:

restate qui e vegliate con me.

2 Antifona

Ora è il giudizio di questo mondo;

ora è vinto il principe del mondo.

CANTICO Sir 36, 1-5. 10-13 Preghiera per il popolo santo di Dio

Questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo (Gv 17, 3)

Abbi pietà di noi,
Signore Dio dell’universo e guarda, *

infondi il tuo timore su tutte le nazioni.
Alza la tua mano sulle nazioni straniere, *

perché vedano la tua potenza.
Come ai loro occhi ti sei mostrato santo
in mezzo a noi, *

così ai nostri occhi mostrati grande fra di loro.
Ti riconoscano, come noi abbiamo riconosciuto *

che non c’è un Dio fuori di te, Signore.
Rinnova i segni e compi altri prodigi, *

glorifica la tua mano e il tuo braccio destro.

Raduna tutte le tribù di Giacobbe, *

rendi loro il possesso come era al principio.
Abbi pietà, Signore,

del popolo chiamato con il tuo nome, *
di Israele che hai trattato come un primogenito.
Abbi pietà della città tua santa, *
di Gerusalemme tua dimora.
Riempi Sion del tuo splendore, *
il tuo popolo della tua gloria.
2 Antifona

Ora è il giudizio di questo mondo;

ora è vinto il principe del mondo.
3 Antifona

Gesù, principio e compimento della nostra fede,
accettò il disonore della croce:
ora siede alla destra di Dio.
SALMO 18 A Inno al Dio creatore
Ci ha visitati dall’alto un sole che sorge... a dirigere i nostri passi sulla via della pace (Lc 1, 78.79)
I cieli narrano la gloria di Dio, *
e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.
Il giorno al giorno ne affida il messaggio *
e la notte alla notte ne trasmette notizia.
Non è linguaggio e non sono parole *
di cui non si oda il suono.
Per tutta la terra si diffonde la loro voce *
e ai confini del mondo la loro parola.
Là pose una tenda per il sole †
che esce come sposo dalla stanza nuziale, *
esulta come prode che percorre la via.
Egli sorge da un estremo del cielo †
e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *
nulla si sottrae al suo calore.
3 Antifona

Gesù, principio e compimento della nostra fede,

accettò il disonore della croce:

ora siede alla destra di Dio.
Lettura Breve






Ger 11, 19
Ero come un agnello mansueto che viene portato al macello, non sapevo che essi tramavano contro di me, dicendo: «Abbattiamo l’albero nel suo rigoglio, strappiamolo dalla terra dei viventi; il suo nome non sia più ricordato».
Responsorio Breve
R. Agnello di Dio, che porti il peccato del mondo, * abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che porti il peccato del mondo, abbi pietà di noi.
V. Tu, che verrai a giudicare,
* abbi pietà di noi.
    Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Agnello di Dio, che porti il peccato del mondo, abbi pietà di noi.
Antifona al Benedictus
Padre giusto,
il mondo non ti ha conosciuto;
ma io ti ho conosciuto, perché tu mi hai mandato.
Benedictus a pag. 46.
Invocazioni
In intima comunione di spirito con tutta la Chiesa, che in questi giorni celebra la passione del Signore, preghiamo:
Per la tua morte salvaci, o Signore.
Signore dell’universo, venduto ai tuoi nemici per trenta denari,
- concedici il dono della vera sapienza, perché preferiamo sempre te e la tua amicizia a tutto.
Nel Getsemani hai detto: La mia anima è triste fino alla morte,
- ricordati della nostra debolezza di fronte al dolore e alla morte.
Autore della vita e modello di ogni santità, giudicato degno di supplizio,
- dà perdono e salvezza a noi, veramente meritevoli di condanna.
Cristo, crocifisso fra i ladroni,
- manifesta la forza della tua redenzione nei santi.
Padre nostro
Orazione
Guarda, Dio onnipotente, l’umanità sfinita per la sua debolezza mortale, e fa’ che riprenda vita per la passione del tuo unico Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
R. Amen.
Conclusione a pag. 7.
LUNEDÌ SANTO
Ora media
Introduzione e inno a pag. 4.
TERZA Antifona

Prima della festa di Pasqua,
Gesù, conoscendo la sua ora,
amò i suoi sino alla fine.
SESTA Antifona

Come il Padre mi conosce,

io conosco il Padre;
per il mio gregge do la mia vita.
NONA Antifona

Per me vivere è Cristo,

morire è un guadagno;
la mia gloria è la croce
del Signore Gesù Cristo.
SALMO 118, 41-48 VI (Vau)
Venga a me, Signore, la tua grazia, *
la tua salvezza secondo la tua promessa;

a chi mi insulta darò una risposta, *
perché ho fiducia nella tua parola.

Non togliere mai dalla mia bocca la parola vera, *
perché confido nei tuoi giudizi.

Custodirò la tua legge per sempre, *
nei secoli, in eterno.

Sarò sicuro nel mio cammino, *
perché ho ricercato i tuoi voleri.

Davanti ai re parlerò della tua alleanza *
senza temere la vergogna.

Gioirò per i tuoi comandi *
che ho amati.

Alzerò le mani ai tuoi precetti che amo, *
mediterò le tue leggi.
SALMO 39, 2-9 (I) Ringraziamento e domanda di aiuto
Entrando nel mondo Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio, né offerta, un corpo invece mi hai preparato (Eb 10,5).
Ho sperato: ho sperato nel Signore †
ed egli su di me si è chinato, *
ha dato ascolto al mio grido.

Mi ha tratto dalla fossa della morte, *
dal fango della palude;

i miei piedi ha stabilito sulla roccia, *
ha reso sicuri i miei passi.

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, *
lode al nostro Dio.

Molti vedranno e avranno timore *
e confideranno nel Signore.

Beato l’uomo che spera nel Signore †
e non si mette dalla parte dei superbi, *
né si volge a chi segue la menzogna.

Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio, †
quali disegni in nostro favore! *
Nessuno a te si può paragonare.

Se li voglio annunziare e proclamare *
sono troppi per essere contati.

Sacrificio e offerta non gradisci, *
gli orecchi mi hai aperto.

Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. *
Allora ho detto: «Ecco, io vengo.

Sul rotolo del libro, di me è scritto *
di compiere il tuo volere.

Mio Dio, questo io desidero, *
la tua legge è nel profondo del mio cuore».
SALMO 39, 10-4. 17-18 (II) Ringraziamento e domanda di aiuto
Entrando nel mondo Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio, né offerta, un corpo invece mi hai preparato (Eb 10,5).
Ho annunziato la tua giustizia

nella grande assemblea; *
vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.

Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore, *
la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato.

Non ho nascosto la tua grazia *
e la tua fedeltà alla grande assemblea.

Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia, *
la tua fedeltà e la tua grazia

mi proteggano sempre,

poiché mi circondano mali senza numero, †
le mie colpe mi opprimono *
e non posso più vedere.

Sono più dei capelli del mio capo, *
il mio cuore viene meno.

Dégnati, Signore, di liberarmi; *
accorri, Signore, in mio aiuto.

Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano, †
dicano sempre: «Il Signore è grande» *
quelli che bramano la tua salvezza.

Io sono povero e infelice; *
di me ha cura il Signore.

Tu, mio aiuto e mia liberazione, *
mio Dio, non tardare.
Si ripete l’antifona.

TERZA Lettura Breve




         Ez 33, 10. 11
I nostri delitti e i nostri peccati sono sopra di noi e in essi noi ci consumiamo! In che modo potremo vivere? Com’è vero ch’io vivo - oracolo del Signore Dio - io non godo della morte dell’empio, ma che l’empio desista dalla sua condotta e viva.
V. E’ stato offerto in sacrificio, perché lo ha voluto:
R. e non ha aperto bocca.
SESTA Lettura Breve




           Ger 18, 20b
Ricordati, Signore, quando mi presentavo a te, per parlare in loro favore, per stornare da loro la tua ira.
V. Egli ha portato la nostra debolezza,
R. si è addossato la nostra iniquità.
NONA Lettura Breve




     Ger 31, 2. 3b. 4
Così dice il Signore: Ha trovato grazia nel deserto un popolo di scampati alla spada; Israele si avvia a una quieta dimora. Ti ho amato di amore eterno, per questo ti conservo ancora pietà. Ti edificherò di nuovo e tu sarai riedificata, vergine di Israele.
V. Veneriamo la croce, innalzata per noi:
R. adoriamo il segno della nostra salvezza.
Orazione
Guarda, Dio onnipotente, l’umanità sfinita per la sua debolezza mortale, e fa’ che riprenda vita per la passione del tuo unico Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
R. Amen.
Conclusione a pag. 7.
LUNEDÌ SANTO
Vespri
Introduzione e inno a pag. 6.
1 Antifona

Non ha bellezza né apparenza; l’abbiamo
veduto: un volto sfigurato dal dolore.
SALMO 44, 2-10 (I) Le nozze del Re
A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo sposo: andategli incontro (Mt 25, 6).
Effonde il mio cuore liete parole, †
io canto al re il mio poema. *
La mia lingua è stilo di scriba veloce.

Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, †
sulle tue labbra è diffusa la grazia, *
ti ha benedetto Dio per sempre.

Cingi, prode, la spada al tuo fianco, †
nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, *
avanza per la verità, la mitezza e la giustizia.

La tua destra ti mostri prodigi: †
le tue frecce acute

colpiscono al cuore i tuoi nemici; *
sotto di te cadono i popoli.

Il tuo trono, Dio, dura per sempre; *
è scettro giusto lo scettro del tuo regno.

Ami la giustizia e l’empietà detesti: †
Dio, il tuo Dio ti ha consacrato *
con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali.

Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia, *
dai palazzi d’avorio ti allietano le cetre.

Figlie di re stanno tra le tue predilette; *
alla tua destra la regina in ori di Ofir. 
1 Antifona

Non ha bellezza né apparenza; l’abbiamo

veduto: un volto sfigurato dal dolore.
2 Antifona

Al mio servo darò le moltitudini,
poiché si è offerto da sé alla morte.
SALMO 44, 11-18 (II) La Regina e la Sposa
Vidi la nuova Gerusalemme... pronta come una sposa adorna per il suo sposo (Ap 21, 2).
Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio, *
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;

al re piacerà la tua bellezza. *
Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui.

Da Tiro vengono portando doni, *
i più ricchi del popolo cercano il tuo volto.
La figlia del re è tutta splendore, *
gemme e tessuto d’oro è il suo vestito.

E’ presentata al re in preziosi ricami; *
con lei le vergini compagne a te sono condotte;

guidate in gioia ed esultanza, *
entrano insieme nel palazzo regale.
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; *
li farai capi di tutta la terra.

Farò ricordare il tuo nome

per tutte le generazioni, *
e i popoli ti loderanno

in eterno, per sempre.
2 Antifona

Al mio servo darò le moltitudini,

poiché si è offerto da sé alla morte.

3 Antifona

Dio ci ha colmato di beni
nel suo amatissimo Figlio:
dal sangue di lui noi siamo redenti.
CANTICO Ef 1, 3-10 Dio salvatore
Benedetto sia Dio,

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *
che ci ha benedetti

con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.
In lui ci ha scelti *
prima della creazione del mondo,
per trovarci, al suo cospetto, *
santi e immacolati nell’amore.

Ci ha predestinati *
a essere suoi figli adottivi

per opera di Gesù Cristo, *
secondo il beneplacito del suo volere,

a lode e gloria

della sua grazia, *
che ci ha dato

nel suo Figlio diletto.
In lui abbiamo la redenzione

mediante il suo sangue, *

la remissione dei peccati

secondo la ricchezza della sua grazia.

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

con ogni sapienza e intelligenza, *
poiché egli ci ha fatto conoscere

il mistero del suo volere,

il disegno di ricapitolare in Cristo

tutte le cose, *
quelle del cielo

come quelle della terra.
Nella sua benevolenza
lo aveva in lui prestabilito *
per realizzarlo
nella pienezza dei tempi.
3 Antifona

Dio ci ha colmato di beni

nel suo amatissimo Figlio:

dal sangue di lui noi siamo redenti.

Lettura breve






 Rm 5, 8-9
Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. A maggior ragione ora, giustificati per il suo sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo di lui.
Responsorio Breve
R. Mostraci il tuo amore, o Cristo, * e noi saremo salvi.
Mostraci il tuo amore, o Cristo, e noi saremo salvi.
V. Lava i nostri peccati con il tuo sangue,
* e noi saremo salvi.
    Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Mostraci il tuo amore, o Cristo, e noi saremo salvi.
Antifona al Magnificat
Mosè innalzò il serpente nel deserto:
così sarà innalzato il Figlio dell’uomo.
Chi crede in lui avrà la vita eterna.

Magnificat a pag. 47.
Intercessioni

Preghiamo Cristo, che promise di attirare tutti a sé dalla sua croce:
Nella tua croce la nostra speranza, o Signore.
Hai sentito la solitudine e l’abbandono, e hai gridato il tuo lamento e la tua preghiera al Padre,
- ascolta il gemito e le implorazioni che salgono dalla moltitudine dei sofferenti.
Alla tua agonia si fece buio sulla terra,
- comprendano gli uomini che tutto è tenebra senza la tua luce.
Con la tua morte hai abbattuto ogni muro di divisione e di odio,
- vedano i popoli nel tuo Vangelo l’unica via della pace di ogni collaborazione feconda.
Morendo hai segnato l’inizio dell’era nuova,
- conduci gli uomini sulla via della vera liberazione e dell’autentico rinnovamento.
Dalla tua bocca uscì un alto grido e spirasti in atto di abbracciare il mondo intero,
- ammetti nel tuo regno di gloria i nostri fratelli, che, come te, hanno varcato la soglia della morte.
Padre nostro
Orazione

Guarda, Dio onnipotente, l’umanità sfinita per la sua debolezza mortale, e fa’ che riprenda vita per la passione del tuo unico Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli

R. Amen.
Conclusione a pag. 7.
* * *
MARTEDÌ SANTO
Lodi mattutine

Introduzione e inno a pag. 4.

1 Antifona

Difendi la mia causa, Signore,
salvami dal maligno.
SALMO 42 Desiderio del tempio di Dio

Io come luce sono venuto nel mondo (Gv 12, 46).

Fammi giustizia, o Dio, †
difendi la mia causa contro gente spietata; *
liberami dall’uomo iniquo e fallace.
Tu sei il Dio della mia difesa; †
perché mi respingi, *
perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?
Manda la tua verità e la tua luce; †
siano esse a guidarmi, *
mi portino al tuo monte santo e alle tue dimore.
Verrò all’altare di Dio, †
al Dio della mia gioia, del mio giubilo. *
A te canterò con la cetra, Dio, Dio mio.
Perché ti rattristi, anima mia, *
perché su di me gemi?
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, *
lui, salvezza del mio volto e mio Dio.
1 Antifona

Difendi la mia causa, Signore,
salvami dal maligno.
2 Antifona

Fammi giustizia, Signore;
mio Dio, difendi la mia vita.
CANTICO Is 38, 10-14. 17-20 Angosce di un moribondo, gioia di un risanato

Io ero morto, ma ora vivo ... e ho potere sopra la morte (Ap 1, 17-18).

Io dicevo: «A metà della mia vita †
me ne vado alle porte degli inferi; *
sono privato del resto dei miei anni».
Dicevo: «Non vedrò più il Signore *
sulla terra dei viventi,
non vedrò più nessuno *
fra gli abitanti di questo mondo.
La mia tenda è stata divelta e gettata lontano, *
come una tenda di pastori.
Come un tessitore hai arrotolato la mia vita, †
mi recidi dall’ordito. *
In un giorno e una notte mi conduci alla fine».
Io ho gridato fino al mattino. *
Come un leone, così egli stritola tutte le mie ossa.
Pigolo come una rondine, *
gemo come una colomba.
Sono stanchi i miei occhi *
di guardare in alto.
Tu hai preservato la mia vita
dalla fossa della distruzione, *
perché ti sei gettato dietro le spalle
tutti i miei peccati.
Poiché non ti lodano gli inferi, *
né la morte ti canta inni;
quanti scendono nella fossa *
nella tua fedeltà non sperano.
Il vivente, il vivente ti rende grazie *
come io faccio quest’oggi.
Il padre farà conoscere ai figli *
la fedeltà del tuo amore.
Il Signore si è degnato di aiutarmi; †
per questo canteremo sulle cetre
tutti i giorni della nostra vita, *
canteremo nel tempio del Signore.
2 Antifona

Fammi giustizia, Signore;
mio Dio, difendi la mia vita.
3 Antifona

Giusto è il mio servo, e molti farà giusti:
prenderà su di sé la loro iniquità.
SALMO 64 Gioia delle creature di Dio per la sua provvidenza

Il Dio vivente.... non ha cessato di dar prova di sé concedendovi dal cielo piogge e stagioni ricche di frutti, fornendovi di cibo e riempiendo i vostri cuori di letizia (cfr At 14, 15.17).

A te si deve lode, o Dio, in Sion; *
† a te si sciolga il voto in Gerusalemme.
A te, che ascolti la preghiera, *
viene ogni mortale.
Pesano su di noi le nostre colpe, *
ma tu perdoni i nostri peccati.
Beato chi hai scelto e chiamato vicino, *
abiterà nei tuoi atri.
Ci sazieremo dei beni della tua casa, *
della santità del tuo tempio.
Con i prodigi della tua giustizia, †
tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza, *
speranza dei confini della terra e dei mari lontani.
Tu rendi saldi i monti con la tua forza, *
cinto di potenza.
Tu fai tacere il fragore del mare, †
il fragore dei suoi flutti, *
tu plachi il tumulto dei popoli.
Gli abitanti degli estremi confini *
stupiscono davanti ai tuoi prodigi:
di gioia fai gridare la terra, *
le soglie dell’oriente e dell’occidente.
Tu visiti la terra e la disseti: *
la ricolmi delle sue ricchezze.
Il fiume di Dio è gonfio di acque; *
tu fai crescere il frumento per gli uomini.
Così prepari la terra: †
ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle, *
la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli.
Coroni l’anno con i tuoi benefici, *
al tuo passaggio stilla l’abbondanza.
Stillano i pascoli del deserto *
e le colline si cingono di esultanza.
I prati si coprono di greggi, †
di frumento si ammantano le valli; *
tutto canta e grida di gioia.
3 Antifona

Giusto è il mio servo, e molti farà giusti:
prenderà su di sé la loro iniquità.
Lettura Breve





            Zc 12, 10-11
Riverserò sopra la casa di Davide e sopra gli abitanti di Gerusalemme uno spirito di grazia e di consolazione: guarderanno a colui che hanno trafitto. Ne faranno il lutto come si fa il lutto per un figlio unico, lo piangeranno come si piange il primogenito. In quel giorno grande sarà il lamento in Gerusalemme.
Responsorio Breve
R. Ci hai salvati, Signore, * nell’acqua del battesimo.
Ci hai salvati, Signore, nell’acqua del battesimo.
V. Hai effuso su di noi lo Spirito Santo
* nell’acqua del battesimo.
    Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Ci hai salvati, Signore, nell’acqua del battesimo.
Antifona al Benedictus
Glorificami, Padre, davanti a te
con la gloria che era mia
prima dell’inizio del mondo.

Benedictus a pag. 46.
Invocazioni
Il sangue di Cristo purifica e salva il mondo. Meditando questo mistero della nostra fede, acclamiamo:
Ci hai redenti, o Signore, con il tuo sangue.
Maestro buono, sei stato rinnegato tre volte da Pietro,
- conservaci fedeli al tuo nome.
E poiché sai che lo spirito è pronto, ma la carne è debole,
- insegnaci a pregare e vigilare per non cedere alla tentazione.
Hai accettato la volontà del Padre, che chiedeva il tuo sacrificio,
- fa’ che adoriamo sempre in tutto i voleri divini.
Dio e Giudice universale, trascinato dinanzi ai tribunali degli uomini,
- donaci sapienza e coraggio nel renderti testimonianza.
Padre nostro
Orazione
Concedi a questa tua famiglia, o Padre, di celebrare con fede i misteri della passione del tuo Figlio, per gustare la dolcezza del tuo perdono. Per il nostro Signore.
R. Amen.
Conclusione a pag. 7.
MARTEDÌ SANTO
Ora media
Introduzione e inno a pag. 4.
TERZA Antifona

Prima della festa di Pasqua,
Gesù, conoscendo la sua ora,
amò i suoi sino alla fine.
SESTA Antifona

Come il Padre mi conosce,
io conosco il Padre;
per il mio gregge do la mia vita.
NONA Antifona

Per me vivere è Cristo, morire è un guadagno;
la mia gloria è la croce
del Signore Gesù Cristo.
SALMO 118, 49-56 VII (Zain)
Ricorda la promessa fatta al tuo servo, *
con la quale mi hai dato speranza.

Questo mi consola nella miseria: *
la tua parola mi fa vivere.

I superbi mi insultano aspramente, *
ma non devìo dalla tua legge.

Ricordo i tuoi giudizi di un tempo, Signore, *
e ne sono consolato.

M’ha preso lo sdegno contro gli empi *
che abbandonano la tua legge.

Sono canti per me i tuoi precetti, *
nella terra del mio pellegrinaggio.

Ricordo il tuo nome lungo la notte *
e osservo la tua legge, Signore.

Tutto questo mi accade *
perché ho custodito i tuoi precetti.
SALMO 52 Stoltezza degli empi
Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia (Rm 3, 23.24)
Lo stolto pensa: «Dio non esiste». †
Sono corrotti, fanno cose abominevoli, *
nessuno fa il bene.

Dio dal cielo si china sui figli dell’uomo *
per vedere se c’è un uomo saggio che cerca Dio.

Tutti hanno traviato, tutti sono corrotti; *
nessuno fa il bene; neppure uno.

Non comprendono forse i malfattori †
che divorano il mio popolo come il pane *
e non invocano Dio?

Hanno tremato di spavento, *
là dove non c’era da temere.

Dio ha disperso le ossa degli aggressori, *
sono confusi perché Dio li ha respinti.

Chi manderà da Sion la salvezza di Israele? †
Quando Dio farà tornare i deportati

del suo popolo, *
esulterà Giacobbe, gioirà Israele.
SALMO 53, 1-6. 8-9 Invocazione d’aiuto
L’anima mia è turbata e che devo dire? Padre, salvami da quest’ora? Ma per questo sono giunto a quest’ora! Padre glorifica il tuo nome ! (Gv 12, 27-28)
Dio, per il tuo nome, salvami, *
per la tua potenza rendimi giustizia.

Dio, ascolta la mia preghiera, *
porgi l’orecchio alle parole della mia bocca;

poiché sono insorti contro di me gli arroganti †
e i prepotenti insidiano la mia vita, *
davanti a sé non pongono Dio.

Ecco, Dio è il mio aiuto, *
il Signore mi sostiene.

Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio, *
Signore, loderò il tuo nome perché è buono;

da ogni angoscia mi hai liberato *
e il mio occhio ha sfidato i miei nemici.
Si ripete l’antifona.
TERZA Lettura Breve




  Cfr. 1 Cor 1, 18-19
La parola della croce infatti è stoltezza per quelli che vanno in perdizione, ma per quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti: Distruggerò la sapienza dei sapienti e annullerò l’intelligenza degli intelligenti (Is 29, 14; Sal 33, 10).
V. E’ stato offerto in sacrificio, perché lo ha voluto:
R. e non ha aperto bocca.
SESTA Lettura Breve




          1 Cor 1, 22-24
I Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio.
V. Egli ha portato la nostra debolezza,
R. si è addossato la nostra iniquità.
NONA Lettura Breve




         1 Cor 1, 25. 27
Ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini.

Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti.
V. Veneriamo la croce, innalzata per noi:
R. adoriamo il segno della nostra salvezza.
Orazione
Concedi a questa tua famiglia, o Padre, di celebrare con fede i misteri della passione del tuo Figlio, per gustare la dolcezza del tuo perdono. Per il nostro Signore.
R. Amen.
Conclusione a pag. 7.
MARTEDÌ SANTO
Vespri

Introduzione e inno a pag. 6.

1 Antifona

Ho sopportato l’insulto e il terrore:
ma il Signore è con me,
come un guerriero valoroso.
SALMO 48, 1-13 (I) Vanità delle ricchezze
Difficilmente un ricco entra nel regno dei cieli (Mt 19, 23).

Ascoltate, popoli tutti, *
porgete orecchio abitanti del mondo,
voi nobili e gente del popolo, *
ricchi e poveri insieme.
La mia bocca esprime sapienza, *
il mio cuore medita saggezza;
porgerò l’orecchio a un proverbio, *
spiegherò il mio enigma sulla cetra.
Perché temere nei giorni tristi, *
quando mi circonda la malizia dei perversi?
Essi confidano nella loro forza, *
si vantano della loro grande ricchezza.
Nessuno può riscattare se stesso, *
o dare a Dio il suo prezzo.
Per quanto si paghi il riscatto di una vita, †
non potrà mai bastare *
per vivere senza fine, e non vedere la tomba.
Vedrà morire i sapienti; †
lo stolto e l’insensato periranno insieme *
e lasceranno ad altri le loro ricchezze.
Il sepolcro sarà loro casa per sempre, †
loro dimora per tutte le generazioni, *
eppure hanno dato il loro nome alla terra.
Ma l’uomo nella prosperità non comprende, *
è come gli animali che periscono.
1 Antifona

Ho sopportato l’insulto e il terrore:
ma il Signore è con me,
come un guerriero valoroso.
2 Antifona

Liberami, Signore, prendimi vicino a te:
non temerò chi mi combatte.
SALMO 48, 14-21 (II) L’umana ricchezza non salva
Stolto,... quello che hai preparato di chi sarà? Beato chi arricchisce davanti a Dio (cfr Lc 12, 20.21).

Questa è la sorte di chi confida in se stesso, *
l’avvenire di chi si compiace nelle sue parole.
Come pecore sono avviati agli inferi, *
sarà loro pastore la morte;
scenderanno a precipizio nel sepolcro, †
svanirà ogni loro parvenza: *
gli inferi saranno la loro dimora.
Ma Dio potrà riscattarmi, *
mi strapperà dalla mano della morte.
Se vedi un uomo arricchirsi, non temere, *
se aumenta la gloria della sua casa.
Quando muore, con sé non porta nulla, *
né scende con lui la sua gloria.
Nella sua vita si diceva fortunato: *
«Ti loderanno,
perché ti sei procurato del bene».
Andrà con la generazione dei suoi padri *
che non vedranno mai più la luce.
L’uomo nella prosperità non comprende, *
è come gli animali che periscono.
2 Antifona

Liberami, Signore, prendimi vicino a te:
non temerò chi mi combatte.
3 Antifona

Cristo Gesù, immolato per noi,
con il tuo sangue ci hai riscattati
per il nostro Dio.
CANTICO Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12 Inno dei salvati
Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,
di ricevere la gloria, *
l’onore e la potenza,
perché tu hai creato tutte le cose, †
per la tua volontà furono create, *

per il tuo volere sussistono.

Tu sei degno, o Signore,

di prendere il libro *
e di aprirne i sigilli,

perché sei stato immolato †
e hai riscattato per Dio con il tuo sangue *
uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

e li hai costituiti per il nostro Dio

un regno di sacerdoti *
e regneranno sopra la terra.

L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, †
ricchezza, sapienza e forza, *
onore, gloria e benedizione.
3 Antifona

Cristo Gesù, immolato per noi,
con il tuo sangue ci hai riscattati
per il nostro Dio.
Lettura breve





        1 Cor 1, 27b-30
Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio. Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, il quale per opera di Dio è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione.
Responsorio Breve
R. Ci hai redenti, Signore, * con il tuo sangue.
Ci hai redenti, Signore, con il tuo sangue.
V. Hai fatto di noi un popolo di re e sacerdoti
* con il tuo sangue.
    Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Ci hai redenti, Signore, con il tuo sangue.
Antifona al Magnificat
Questo potere mi ha dato il Padre:
io do la mia vita, e la riprendo.
Magnificat a pag. 47.
Intercessioni
Fondiamo la nostra speranza sulla croce, che Cristo trasformò da patibolo infame in trono di gloria, e preghiamo:
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Signore, che sulla via del Calvario fosti seguito dal pietoso lamento delle donne,
- rendici solidali con la tua passione, che si prolunga negli oppressi, negli emarginati e in tutti i sofferenti.
Fosti abbandonato dai tuoi e per invidia consegnato nelle mani dei carnefici,
- fa’ che nella Chiesa tutti operino all’avvento del tuo regno in gioiosa collaborazione e amore vicendevole.
Mentre eri sulla croce i passanti ti insultavano, ignorando che soffrivi e morivi per la loro salvezza,
- rivela agli atei, agli increduli e ai bestemmiatori il tuo amore per loro.
Nel tuo supplizio udisti il sarcasmo oltraggioso di chi ti invitava a scendere dalla croce,
- mostra a tutti la potenza liberatrice del tuo sacrificio.
Alla tua morte si aprirono i sepolcri,
- apri ai nostri fratelli defunti la porta della vita senza fine.
Padre nostro

Orazione
Concedi a questa tua famiglia, o Padre, di celebrare con fede i misteri della passione del tuo Figlio, per gustare la dolcezza del tuo perdono. Per il nostro Signore.
R. Amen.
Conclusione a pag. 7.
* * *
MERCOLEDÌ SANTO
Lodi mattutine

Introduzione e inno a pag. 4.

1 Antifona

Nei giorni dell’angoscia

le mie mani cercano il Signore.

SALMO 76 Dio rinnova i prodigi del suo amore

Siamo tribolati da ogni parte, ma non schiacciati: colui che ha risuscitato Gesù risusciterà anche noi (cfr 2 Cor 4, 8.14). 

La mia voce sale a Dio e grido aiuto; *

la mia voce sale a Dio, finché mi ascolti.
Nel giorno dell’angoscia io cerco il Signore, †

tutta la notte la mia mano è tesa
e non si stanca; *

io rifiuto ogni conforto.
Mi ricordo di Dio e gemo, *

medito e viene meno il mio spirito.
Tu trattieni dal sonno i miei occhi, *

sono turbato e senza parole.
Ripenso ai giorni passati, *

ricordo gli anni lontani.
Un canto nella notte mi ritorna nel cuore: *

rifletto e il mio spirito si va interrogando.
Forse Dio ci respingerà per sempre, *

non sarà più benevolo con noi?
E’ forse cessato per sempre il suo amore, *

è finita la sua promessa per sempre?
Può Dio aver dimenticato la misericordia, *

aver chiuso nell’ira il suo cuore?
E ho detto: «Questo è il mio tormento: *

è mutata la destra dell’Altissimo».
Ricordo le gesta del Signore, *

ricordo le tue meraviglie di un tempo.
Mi vado ripetendo le tue opere, *

considero tutte le tue gesta.
O Dio, santa è la tua via; *

quale dio è grande come il nostro Dio?
Tu sei il Dio che opera meraviglie, *

manifesti la tua forza fra le genti.
E’ il tuo braccio che ha salvato il tuo popolo, *

i figli di Giacobbe e di Giuseppe.
Ti videro le acque, Dio, †

ti videro e ne furono sconvolte; *

sussultarono anche gli abissi.

Le nubi rovesciarono acqua, †

scoppiò il tuono nel cielo; *

le tue saette guizzarono.
Il fragore dei tuoi tuoni nel turbine, †

i tuoi fulmini rischiararono il mondo, *

la terra tremò e fu scossa.
Sul mare passava la tua via, †

i tuoi sentieri sulle grandi acque *

e le tue orme rimasero invisibili.
Guidasti come gregge il tuo popolo *

per mano di Mosè e di Aronne.

1 Antifona

Nei giorni dell’angoscia

le mie mani cercano il Signore.

2 Antifona

Se siamo morti con Cristo,

crediamo che vivremo con lui.

CANTICO 1 Sam 2, 1-10 La gioia e la speranza degli umili è in Dio

Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati (Lc 1, 52-53).

Il mio cuore esulta nel Signore, *

la mia fronte s’innalza grazie al mio Dio.
Si apre la mia bocca contro i miei nemici, *

perché io godo del beneficio che mi hai concesso.
Non c’è santo come il Signore, *

non c’è roccia come il nostro Dio.
Non moltiplicate i discorsi superbi, †

dalla vostra bocca non esca arroganza; *

perché il Signore è il Dio che sa tutto
e le sue opere sono rette.
L’arco dei forti s’è spezzato, *

ma i deboli sono rivestiti di vigore.
I sazi sono andati a giornata per un pane, *

mentre gli affamati han cessato di faticare.
La sterile ha partorito sette volte *

e la ricca di figli è sfiorita.
Il Signore fa morire e fa vivere, *

scendere agli inferi e risalire.
Il Signore rende povero e arricchisce, *

abbassa ed esalta.
Solleva dalla polvere il misero, *

innalza il povero dalle immondizie,
per farli sedere con i capi del popolo, *

e assegnare loro un seggio di gloria.
Perché al Signore appartengono i cardini della terra *

e su di essi fa poggiare il mondo.
Sui passi dei giusti egli veglia, †

ma gli empi svaniscono nelle tenebre. *

Certo non prevarrà l’uomo malgrado la sua forza.
Dal Signore saranno abbattuti i suoi avversari! *

L’Altissimo tuonerà dal cielo.
Il Signore giudicherà gli estremi confini della terra; †

al suo re darà la forza *

ed eleverà la potenza del suo Messia.

2 Antifona

Se siamo morti con Cristo,

crediamo che vivremo con lui.

3 Antifona

Per noi Cristo è diventato sapienza,

giustizia, santità e redenzione.

SALMO 96 La gloria del Signore nel giudizio

Questo salmo si riferisce alla salvezza e alla fede di tutte le genti in Cristo (sant’Atanasio).

Il Signore regna, esulti la terra, *

† gioiscano le isole tutte.
Nubi e tenebre lo avvolgono, *

giustizia e diritto sono la base del suo trono.
Davanti a lui cammina il fuoco *

e brucia tutt’intorno i suoi nemici.
Le sue folgori rischiarano il mondo: *

vede e sussulta la terra.
I monti fondono come cera davanti al Signore, *

davanti al Signore di tutta la terra.
I cieli annunziano la sua giustizia *

e tutti i popoli contemplano la sua gloria.
Siano confusi tutti gli adoratori di statue †

e chi si gloria dei propri idoli. *

Si prostrino a lui tutti gli dei!
Ascolta Sion e ne gioisce, †

esultano le città di Giuda *

per i tuoi giudizi, Signore.
Perché tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra, *

tu sei eccelso sopra tutti gli dèi.
Odiate il male, voi che amate il Signore: †

lui che custodisce la vita dei suoi fedeli *

li strapperà dalle mani degli empi.
Una luce si è levata per il giusto, *

gioia per i retti di cuore.
Rallegratevi, giusti, nel Signore, *

rendete grazie al suo santo nome.

3 Antifona

Per noi Cristo è diventato sapienza,

giustizia, santità e redenzione.

Lettura Breve






    Is 50, 5-7

Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io non ho opposto resistenza, non mi sono tirato indietro. Ho presentato il dorso ai flagellatori, la guancia a coloro che mi strappavano la barba; non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi. Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto confuso, per questo rendo la mia faccia dura come pietra, sapendo di non restare deluso.

Responsorio Breve

R. In te, Signore, mi sono rifugiato: * mai sarò deluso.

In te, Signore, mi sono rifugiato: mai sarò deluso.

V. Nelle tue mani sono i miei giorni:

* mai sarò deluso.

    Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo.

In te, Signore, mi sono rifugiato: mai sarò deluso.

Antifona al Benedictus

Il sangue di Cristo,

offerto a Dio nello Spirito,

ci lava dalle opere di morte

per un culto santo al Dio vivente.

Benedictus a pag. 46.
Invocazioni

Uniti nella celebrazione della passione di Cristo, preghiamo:

Donaci i frutti della tua Pasqua, o Signore.

Signore, che hai accettato lo scandalo della croce,

- comunicaci la gloria della tua risurrezione.

Sei stato tradito da uno dei tuoi amici,

- preserva i tuoi fedeli da ogni defezione.

Sul monte degli Ulivi hai pregato il Padre tuo di risparmiarti il calice della passione,

- fa’ che il dolore non soffochi mai in noi la fiducia e la preghiera.

Il popolo che avevi prediletto ha invocato su di sé il tuo sangue,

- scenda su di noi e su tutti gli uomini come lavacro di purificazione e di salvezza.

Padre nostro
Orazione

O Padre misericordioso, che hai voluto che il tuo Figlio subisse per noi il supplizio della croce per liberarci dal potere del nemico; donaci di giungere alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore.

R. Amen.
Conclusione a pag. 7.
MERCOLEDÌ SANTO
Ora media
Introduzione e inno a pag. 4.
TERZA Antifona

Prima della festa di Pasqua,

Gesù, conoscendo la sua ora,

amò i suoi sino alla fine.

SESTA Antifona

Come il Padre mi conosce,

io conosco il Padre;

per il mio gregge do la mia vita.

NONA Antifona

Per me vivere è Cristo, morire è un guadagno;

la mia gloria
è la croce del Signore Gesù Cristo.

SALMO 118, 57-64 VIII (Het)

La mia sorte, ho detto, Signore, *

è custodire le tue parole.
Con tutto il cuore ti ho supplicato, *

fammi grazia secondo la tua promessa.
Ho scrutato le mie vie, *

ho rivolto i miei passi verso i tuoi comandamenti.
Sono pronto e non voglio tardare *

a custodire i tuoi decreti.
I lacci degli empi mi hanno avvinto, *

ma non ho dimenticato la tua legge.
Nel cuore della notte mi alzo a renderti lode *

per i tuoi giusti decreti.
Sono amico di coloro che ti sono fedeli *

e osservano i tuoi precetti.
Del tuo amore, Signore, è piena la terra; *

insegnami il tuo volere.

SALMO 54, 2-12 (I) L’amico che tradisce

Giuda, con un bacio tradisci il figlio dell’uomo? (Lc 22,48).

Porgi l’orecchio, Dio, alla mia preghiera, †

non respingere la mia supplica; *

dammi ascolto e rispondimi.

Mi agito nel mio lamento *

e sono sconvolto al grido del nemico,
al clamore dell’empio.
Contro di me riversano sventura, *

mi perseguitano con furore.
Dentro di me freme il mio cuore, *

piombano su di me terrori di morte.
Timore e spavento mi invadono *

e lo sgomento mi opprime.
Dico: «Chi mi darà ali come di colomba, *

per volare e trovare riposo?
Ecco, errando, fuggirei lontano, *

abiterei nel deserto.
Riposerei in un luogo di riparo *

dalla furia del vento e dell’uragano».
Disperdili, Signore, †

confondi le loro lingue: *

ho visto nella città violenza e contese.
Giorno e notte si aggirano sulle sue mura; †

all’interno iniquità, travaglio e insidie *

e non cessano nelle sue piazze
sopruso e inganno.

SALMO 54, 13-15. 17-24 L’amico che tradisce

Giuda, con un bacio tradisci il figlio dell’uomo? (Lc 22,48).

Se mi avesse insultato un nemico, *

l’avrei sopportato; 

se fosse insorto contro di me un avversario, *

da lui mi sarei nascosto.
Ma sei tu, mio compagno, *

mio amico e confidente;
ci legava una dolce amicizia, *

verso la casa di Dio camminavamo in festa.
Io invoco Dio e il Signore mi salva. †

Di sera, al mattino, a mezzogiorno
mi lamento e sospiro *

ed egli ascolta la mia voce;
mi salva, mi dà pace da coloro che mi combattono: *

sono tanti i miei avversari.
Dio mi ascolta e li umilia, *

egli che domina da sempre.
Per essi non c’è conversione *

e non temono Dio.
Ognuno ha steso la mano contro i suoi amici, *

ha violato la sua alleanza.
Più untuosa del burro è la sua bocca, *

ma nel cuore ha la guerra;
più fluide dell’olio le sue parole, *

ma sono spade sguainate.
Getta sul Signore il tuo affanno †

ed egli ti darà sostegno, *

mai permetterà che il giusto vacilli.
Tu, Dio, li sprofonderai nella tomba *

gli uomini sanguinari e fraudolenti:
essi non giungeranno alla metà dei loro giorni. *

Ma io, Signore, in te confido.

Si ripete l’antifona.

TERZA Lettura Breve





 1 Tm 2, 4-6

Dio nostro salvatore vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi stabiliti.

V. E’ stato offerto in sacrificio, perché lo ha voluto:

R. e non ha aperto bocca.

SESTA Lettura Breve





     Rm 15, 3

Cristo non cercò di piacere a se stesso, ma come sta scritto: gli insulti di coloro che ti insultano sono caduti sopra di me (Sal 68, 10).

V. Egli ha portato la nostra debolezza,

R. si è addossato la nostra iniquità.

NONA Lettura Breve





      Eb 9, 28

Cristo, dopo essersi offerto una volta per tutte allo scopo di togliere i peccati di molti, apparirà una seconda volta, senza alcuna relazione col peccato, a coloro che l’aspettano per la loro salvezza.

V. Veneriamo la croce, innalzata per noi:

R. adoriamo il segno della nostra salvezza.

Orazione

O Padre misericordioso, che hai voluto che il tuo Figlio subisse per noi il supplizio della croce per liberarci dal potere del nemico; donaci di giungere alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore.
R. Amen.
Conclusione a pag. 7.
MERCOLEDÌ SANTO
Vespri

Introduzione e inno a pag. 6.

1 Antifona

Dissero gli empi: Opprimiamo il giusto:

egli è contro le nostre opere.

SALMO 61 Solo in Dio la nostra pace

Il Dio della speranza vi riempia d’ogni gioia e pace nella fede (Rm 15, 13).

Solo in Dio riposa l’anima mia; *

da lui la mia salvezza.
Lui solo è mia rupe e mia salvezza, *

mia roccia di difesa: non potrò vacillare.
Fino a quando vi scaglierete contro un uomo, †

per abbatterlo tutti insieme, *

come muro cadente, come recinto che crolla?
Tramano solo di precipitarlo dall’alto, *

si compiacciono della menzogna.
Con la bocca benedicono, *

nel loro cuore maledicono.

Solo in Dio riposa l’anima mia, *

da lui la mia speranza.
Lui solo è mia rupe e mia salvezza, *

mia roccia di difesa: non potrò vacillare.
In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; *

il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio.
Confida sempre in lui, o popolo, †

davanti a lui effondi il tuo cuore, *

nostro rifugio è Dio.
Sì, sono un soffio i figli di Adamo, †

una menzogna tutti gli uomini, *

insieme, sulla bilancia,
sono meno di un soffio.
Non confidate nella violenza, *

non illudetevi della rapina;
alla ricchezza, anche se abbonda, *

non attaccate il cuore.
Una parola ha detto Dio, due ne ho udite: †

il potere appartiene a Dio, *

tua, Signore, è la grazia;
secondo le sue opere *

tu ripaghi ogni uomo.

1 Antifona

Dissero gli empi: Opprimiamo il giusto:

egli è contro le nostre opere.

2 Antifona

Egli portava il peccato di molti,

intercedeva per i peccatori.

SALMO 66 Tutti i popoli glorifichino il Signore

Sia noto a voi che questa salvezza di Dio viene ora rivolta ai pagani (At 28, 28)

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, *

su di noi faccia splendere il suo volto;
perché si conosca sulla terra la tua via, *

fra tutte le genti la tua salvezza.
Ti lodino i popoli, Dio, *

ti lodino i popoli tutti.
Esultino le genti e si rallegrino, †

perché giudichi i popoli con giustizia, *

governi le nazioni sulla terra.
Ti lodino i popoli, Dio, *

ti lodino i popoli tutti.
La terra ha dato il suo frutto. *

Ci benedica Dio, il nostro Dio,
ci benedica Dio *

e lo temano tutti i confini della terra.

2 Antifona

Egli portava il peccato di molti,

intercedeva per i peccatori.

3 Antifona

Nel sangue di Cristo

abbiamo la redenzione e il perdono dei peccati.

CANTICO Col 1, 3. 12-20
Cristo fu generato prima di ogni creatura, è il primogenito di coloro che risuscitano dai morti.

Ringraziamo con gioia Dio, *

Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
perché ci ha messi in grado di partecipare *

alla sorte dei santi nella luce,

ci ha liberati dal potere delle tenebre, *

ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto,
per opera del quale abbiamo la redenzione, *

la remissione dei peccati.
Cristo è immagine del Dio invisibile, *

generato prima di ogni creatura;
è prima di tutte le cose *

e tutte in lui sussistono.

Tutte le cose sono state create per mezzo di lui *

e in vista di lui:

quelle nei cieli e quelle sulla terra, *

quelle visibili e quelle invisibili.

Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; *

è il principio di tutto,
il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, *

per ottenere il primato su tutte le cose.
Piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza, *

per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,
rappacificare con il sangue della sua croce *

gli esseri della terra e quelli del cielo.

3 Antifona

Nel sangue di Cristo

abbiamo la redenzione e il perdono dei peccati.

Lettura breve





           Ef 4, 32 - 5, 2

Siate benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.
Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, nel modo che anche Cristo vi ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore.

Responsorio Breve

R. La benedizione del Signore * ai fratelli che si amano.

La benedizione del Signore ai fratelli che si amano.

V. E la vita per sempre

* ai fratelli che si amano.

    Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo.

La benedizione del Signore ai fratelli che si amano.

Antifona al Magnificat

Dice il Maestro:

Il mio tempo è vicino,

farò la pasqua da te con i miei discepoli.

Magnificat a pag. 47.
Intercessioni

Il Calvario rischiara le tenebre del mondo. Preghiamo che i nostri occhi non si chiudano mai alla sua luce:

Per il mistero della croce illuminaci, o Signore.

Cristo Signore, accusato davanti al sinedrio da molti falsi testimoni,

- fa’ che la condotta dei cristiani non oscuri lo splendore del tuo messaggio.

Hai voluto che il Cireneo condividesse il peso della tua croce,

- fa’ che nel dolore ci sentiamo in comunione con la tua passione.

Nello sconvolgimento della natura, seguito alla tua morte, ti sei fatto riconoscere dal centurione come Figlio di Dio,

- illumina gli uomini del nostro tempo perché vedano il segno del tuo amore e della tua provvidenza in tutte le creature.

Dal tuo petto squarciato hai fatto nascere la Chiesa, arca di salvezza,

- sia il sacramento dell’incontro degli uomini con te e fra di loro.

Signore Gesù, che morendo hai infranto la potenza della morte,

- concedi ai nostri fratelli defunti una risurrezione gloriosa.

Padre nostro

Orazione

O Padre misericordioso, che hai voluto che il tuo Figlio subisse per noi il supplizio della croce per liberarci dal potere del nemico; donaci di giungere alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore.
R. Amen.
Conclusione a pag. 7.
CANTICO DI ZACCARIA

Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

Benedetto il Signore Dio d’Israele, *

perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *

nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *

per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *

e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo *

perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi *

sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.
CANTICO DELLA BEATA VERGINE

Lc 1, 46-55
Esultanza dell’anima nel Signore

L’anima mia magnifica il Signore *

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.


«Signore, apri le mie labbra,

e la mia bocca proclami la tua lode»

- Salmo 50 -
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